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Il gruppo “Coordinamento delle acquisizioni e delle politiche 
di conservazione e scarto”
Il gruppo “Coordinamento delle acquisizioni e delle politiche di conservazione 
e scarto” si è formato nel settembre 2012 con lo scopo di proporre progetti 
nei tre ambiti assegnati - acquisizione, conservazione, scarto - al !ne di 
favorire e potenziare il coordinamento e l’armonizzazione tra le molteplici 
realtà bibliotecarie del territorio. Finalità che veniva già da tempo avvertita 
all’interno delle singole istituzioni responsabili di biblioteche, ma che è 
diventata istanza ancora più forte nell’ottica della nascita di un nuovo 
Sistema Bibliotecario Metropolitano. Una volta indagata la composizione 
del panorama bibliotecario (dicembre 2012) e strutturato un articolato 
piano progettuale per ogni ambito di competenza (gennaio 2013)1 è stato 
dato mandato al gruppo di focalizzarsi su un aspetto fondamentale emerso 
dal lavoro del gruppo: la maggior parte delle biblioteche del futuro sistema 
mancano della carta delle collezioni. Questo documento è parso l’elemento 
fondamentale da cui iniziare per costruire una rete bibliotecaria consapevole 
e ben articolata, che conosca e renda espliciti, sia all’interno sia all’esterno, la 
!sionomia e l’organizzazione di ogni struttura, ne potenzi le connessioni e ne 
valorizzi le peculiarità.

Componenti del gruppo (in grassetto) e bibliotecari coinvolti nella redazione 
della carta delle collezioni:

1 I verbali di tutte le riunioni del gruppo e la relazione progettuale !nale sono disponibili 
nella cartella “SBM-Carta delle collezioni” depositata su google drive nella cartella condivisa: 
<https://drive.google.com/folderview?id=0Bw0f0ym0wVDJRjR0a25uQXh2Z0U&usp=sharing>

Biancastella Antonino, BUB
Cristiana Aresti, BUB
Daniela Argiropulos, FSCIRE
Donata Benini, Bibl. Assemblea Legislativa
Fabrizia Benedetti, consulente 
Adriano Bertolini, Coord. Bibl. Comune Bo
Maria Chiara Corazza, Sala Borsa
Claudio Crupi, Ist. Parri
Daniele DeLuigi, IBACN
William Faeti, ASDD-Unibo
Anna Fiaccarini, Cineteca
Ra!aella Gaddoni, ASDD-Unibo

Anna Manfron, BCAB
Alina Renditiso, ASDD-Unibo
Federica Rossi, ASDD-Unibo
Maria Chiara Sbiroli, IGER
Siriana Suprani, IGER
Annamaria Tagliavini, Bibl. delle Donne
Francesca Tancini, Fond. Zeri
Maria Tasini, Bibl. Pieve di Cento
Elena Tripodi, Biblioteca Cabral
Roberta Turricchia, BIM-Imola
Giordano Vignali, Provincia di Bologna
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La carta delle collezioni per le biblioteche del Sistema 
Bibliotecario Metropolitano
Partendo dalla ricognizione svolta sul territorio e dai dati disponibili per il 
Polo bolognese SBN, il gruppo è giunto alla conclusione che la carta delle 
collezioni, “carta d’identità” delle biblioteche e quindi necessariamente 
diversa per ogni struttura, non poteva essere in alcun modo un documento 
standard o"erto (o imposto) alle biblioteche. Il lavoro del gruppo, quindi, si 
è concentrato sulla redazione di due modelli di carta delle collezioni - l’uno 
adatto alle biblioteche di pubblica lettura, l’altro a quelle speciali, specializzate 
(che comprendono anche quelle d’Ateneo) e di conservazione  - che possano 
costituire una base su cui ogni singola struttura redigerà la propria carta delle 
collezione personalizzata in base alla propria !sionomia. 
Si propongono quindi, a seguire, i modelli realizzati, in cui il testo comune 
viene corredato di linee guida e suggerimenti per la personalizzazione al 
!ne di agevolare le singole realtà a dotarsi di questo documento. 

Struttura della carta delle collezioni
1. Presentazione della carta delle collezioni
 a. Obiettivi e struttura
 b. Destinatari
 c. Valutazione e revisione della carta
2. La biblioteca e il sistema bibliotecario metropolitano
 a. Il contesto generale di riferimento
 b. La cooperazione sul territorio
 c. La comunità speci!ca di riferimento
 d. La mission della biblioteca
3. Le collezioni
 a. Pro!lo delle collezioni principali e livelli di copertura
 b. Fondi speciali e aggregati
 c. Collezioni digitali
 d. Accesso e uso delle collezioni
4. Sviluppo e gestione delle collezioni
 a. Acquisizione: politiche, budget, partner commerciali
 b. Catalogazione
 c. Conservazione, revisione e scarto
 d. Promozione
 e. Monitoraggio e valutazione
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1. Presentazione della carta delle collezioni
 a. Obiettivi e struttura

La Carta delle collezioni è il documento che rende noti al pubblico i principi 
che guidano le biblioteche aderenti al Sistema Bibliotecario Metropolitano 
(d’ora in poi SBM) nella costruzione, nella gestione e nello sviluppo delle 
raccolte. La Carta delle collezioni presenta dunque le linee guida e i criteri 
relativi alla selezione, all’acquisizione, alla destinazione, all’accantonamento 
e allo scarto delle raccolte correnti e del patrimonio documentario storico 
delle biblioteche. 
Partendo da un documento generale comune, ogni singola biblioteca aderente 
al SBM declina nella propria realtà la carta delle collezioni, rendendo questo 
documento una sorta di mappa del proprio patrimonio e delle politiche 
sottese alla sua gestione, in base ai principi di trasparenza, economicità, 
e#cacia e spirito di collaborazione. 
In particolare, quindi la Carta delle collezioni è uno strumento indispensabile 
per:

rendere trasparenti e motivate le scelte di acquisizione o di esclusione 
e"ettuate dalla biblioteca;
informare gli utenti, gli amministratori e le altre biblioteche SBM degli 
ambiti disciplinari e della copertura delle proprie raccolte;
garantire la continuità e la coerenza nelle scelte bibliogra!che della 
biblioteca, riducendo il rischio di acquisti non congrui al proprio pro!lo;
orientare i bibliotecari, sia interni sia esterni, nella conoscenza della 
!sionomia della biblioteca e delle sue raccolte al !ne di coordinare al 
meglio gli acquisti e l’informazione all’utenza

La Carta delle collezioni si struttura in quattro capitoli: uno introduttivo sulla 
Carta medesima e tre fortemente connessi, che dettagliano rispettivamente:
1. la !sionomia del SBM, delle singole realtà bibliotecarie, con particolare 

attenzione alla loro !nalità principale; la composizione della comunità di 
riferimento, della propria utenza reale e potenziale;

2. il patrimonio della biblioteca, con particolare attenzione alle diverse 
tipologie di provenienza e !sionomie; le modalità di accesso ad esso;

3. le politiche di accrescimento, conservazione, scarto e valorizzazione delle 
collezioni.
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1. Presentazione della carta delle collezioni
 b. Destinatari

La Carta delle collezioni è uno strumento che si rivolge a una platea molto 
ampia di destinatari, proprio in virtù degli obiettivi che si pone. Indichiamo 
come principali possibili utilizzatori:

gli utenti del SBM e della biblioteca e la comunità di riferimento: cittadi-
ni, scolari, studenti, ecc.;
i bibliotecari interni;
le biblioteche del SBM, cointeressate alla cooperazione e massima inte-
grazione di raccolte e servizi;
gli amministratori delle istituzioni coinvolte nel SBM, del Polo bibliote-
cario bolognese SBN e le forze politiche e sociali operanti nel territorio 
metropolitano.
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2. La biblioteca e il sistema bibliotecario metropolitano (SBM)
 a. Il contesto generale di riferimento

Il SBM (non formalizzato - almeno per il momento - come entità a se stante, 
ma frutto della collaborazione tra biblioteche che operano sul medesimo ter-
ritorio) prende spunto dalla recente istituzione della Città metropolitana di 
Bologna (prevista dalla L. 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni”) al !ne di far 
conoscere il ricco e variegato panorama delle biblioteche della provincia di Bo-
logns e di consentirne la gestione e#cace e coordinata. Oltre alla consolidata 
tradizione cooperativa di Bologna e della sua provincia, un recente riferimento 
di governance territoriale che intende sviluppare - alla luce delle modi!cazioni 
sociali, economiche e istituzionali in atto - l’esperienza di programmazione, 
coordinamento, valorizzazione, produzione e di"usione culturale è il progetto 
dei sette Distretti culturali (Bologna - Casalecchio di Reno – Imolese - Mon-
tagna – Pianura Est - Pianura Ovest – San Lazzaro), che organizzano l’attività 
culturale di 56 Comuni, 250 istituti culturali, centinaia di associazioni e sogget-
ti locali attivi nel campo della produzione e promozione culturale.
Dal momento che le scelte gestionali relative alle raccolte devono essere ispirate 
ai bisogni informativi e culturali della collettività di riferimento, è opportuno 
o"rire un pro!lo di riferimento per l’intera area, a cui seguirà quello speci!co 
per le singole istituzioni bibliotecarie.

L’area metropolitana bolognese è una realtà d’eccellenza internazionale nel-
la produzione di servizi e d’informazione specializzata, nel manifatturiero 
e nell’agricoltura, nella cultura e nella creatività, nella qualità della vita e nel 
welfare. Un territorio con una vocazione metropolitana risalente al periodo 
comunale ma con radici antichissime che a"ondano nel periodo villanoviano, 
etrusco, celtico e romano e che si distingue ancora oggi per una di"usa presen-
za urbana sempre più articolata. Solcata dalla via Emilia, al centro di un ricco 
territorio agricolo, snodo di importanti linee di trasporto e di comunicazione 
stradali, ferroviarie e aeree che favoriscono non solo i  commerci e i servizi ma 
anche le relazioni culturali ed etniche, ha visto nascere la prima Università del 
mondo. 
Alcuni aspetti storicamente attestati o nuovi della comunità sono particolar-
mente rilevanti: il pluralismo etnico e culturale, la larga presenza di giovani e 
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studenti, la tradizione di sperimentalismo e avanguardia indotta dall’attività 
di alcuni settori della ricerca e della didattica universitaria con forti impatti di 
carattere sociale e culturale, la presenza di importanti !ere dedicate a fenomeni 
centrali della economia, della cultura e del costume contemporanei.

1. Pro!lo geogra!co-ambientale-urbanistica
 - Super!cie: 3 703 km²
 - Abitanti: 1 001 766 (28-02-2014)
 - Densità: 270,53 ab./km²
 - Comuni: 56 comuni
 - Reti di comunicazione: Strade provinciali con estensione di 1.349
  Km, linea ferroviaria nazionale e locale (TPER), nodo autostradale, 
 areoporto nazione e internazionale

2. Pro!lo economico-produttivo
 - Popolazione residente attiva: 74,3% (472.000) occupati nei settori: 
     - industria il 22%
     - agricoltura il 3,5%
     - costruzioni il 5,1% 
     - commercio e turismo 20%
     - altri servizi 49,4%
 - Tasso di disoccupazione: 4,7%

3. Servizi culturali, sociali e per il tempo libero
 - Istituti di istruzione: 959 scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado
 - Istituti culturali: 450 istituti culturali di titolarità pubblica e privata, 
di cui quasi la metà comunali, pari a circa ¼ dell’intero patrimonio regiona-
le: 113 musei di cui 45 comunali; oltre 200 biblioteche di cui 90 comunali di 
pubblica lettura e 30 universitarie; 100 archivi storici di cui 60 comunali
 - Teatri e cinema: 50 teatri pubblici e privati, di cui 17 storici nel 
territorio provinciale, compreso il capoluogo; centinaia di sale polivalenti di 
titolarità pubblica nel territorio e nel capoluogo
 - Associazioni culturali: Più di 600 associazioni culturali nel terri-
torio (più di 300 iscritte all’albo provinciale); 700 associazioni iscritte alle 
Libere Forme Associative del capoluogo.
 - Impianti sportivi: 1160 impianti pubblici, oltre a migliaia di strut-
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ture private tra palestre, circoli e associazioni
 - Servizi sociali: [vd. “Pro!lo di comunità della provincia di Bologna” e 
aggiornamenti 2010–2013 della Conferenza territoriale sociale e sanitaria]

4. Pro!lo demogra!co
 - Residenti (2012): 990.681 ( di cui 474.994 maschi e 515.687 femmine)
 - Residenti per fasce d’età (2012): 0-5 anni: 53.269
            6-10 anni: 43.358
         11-14 anni: 33.080
         15-19 anni: 37.936
         20-29 anni: 85.092
         30-59 anni: 439.631
         + di 60 anni: 298.315
 - Residenti per titolo di studio (2011): analfabeti 2501
      alfabeti senza titolo di studio 20.055
     licenza elementare 178.427
     licenza media 244.955
     diploma scuola secondaria 288.562
     altro diploma 4.129
     titolo universitario 139.237
 - Numero di famiglie: 481.334
 - Residenti stranieri (2012): 109.699 
    (di cui 51.580 maschi e 58.119 femmine)
 - Provenienza residenti stranieri: Romania  25%
        Marocco  11,4%
        Moldova    7,1%
        Pakistan     5,9%
        Albania      5,6%
        Ucraina      5,4% 
        Cina           5,4%
        Bangladesh  4,6%
        Polonia  3,4%
        Filippine  3,1% 
        Tunisia  2,9%
        Altri paesi  22,1%
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 - Iscritti all’Ateneo: 78.177 (maschi 44.082, femmine 34.095)
 - Immatricolati 2012-13:  12.425 (maschi 6.828, femmine 5.597)   
 - Presenza turistica (2013): 1.632.777 arrivi
   3.329.054 presenze, permanenza media 2 giorni
   provenienza: Germania, Cina, Spagna, Stati Uniti,  
     Regno Unito, Russia
 - Consumi culturali: L’indagine dell’ottobre 2006 e"ettuato dalla Pro-
vincia di Bologna evidenzia dei livelli di"usi e sostenuti di consumo cultu-
rale (il 60% della popolazione in modo signi!cativo; 40% con pro!lo più 
arretrato), grazie a fattori strutturali (la presenza dell’Ateneo, l’alto livello del 
reddito e del benessere) e originali (la marcata emancipazione femminile e 
socio-culturale; le di"erenze centro/periferia esistono ma vi è una sorta di 
metropoli culturale di"usa); queste le percentuali sulla popolazione con 16 
anni e più di consumi culturali:
 - hobbistica: 26% (in diminuzione rispetto al ‘99);
 - pratica associativa: 21% (correlazione negativa con lo sviluppo di 
un approccio meramente consumistico-tecnologico);
 - lettura libri: 46% - 4 o più libri (evidenti le sinergie con cinema e 
televisione; limitata quella giallistica e fantastica);
 - lettura quotidiani: 88%
 - biblioteche: 27% (alta di"usione e frequenza);
 - musei: 65% (visite nel corso della vita); mostre (39% in un anno);
 - teatri: 20% (interscambio città/provincia: 40% foresi in città; 10% al contrario);
 - cinema: 35% anno; 30% mese (monopolio multisale);
 - internet: quasi metà popolazione;
 - cd: 68% e dvd: 49%; 
 - tv: 11% +4 h/giorno; tv pay per view: 20%
 - radio: 82%
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Fonti:
- http://www.provincia.bologna.it/cultura/Engine/RAServePG.php/P/394511390323/T/
Distretti-Culturali-Progetto
1. Pro!lo geogra!co-ambientale-urbanistica
- http://www.provincia.bologna.it/statistica/
2. Pro!lo economico-produttivo
- http://www.bo.camcom.gov.it/statistica-studi/indagini-e-rapportiti-provinciali/la-provin-
cia-di-bologna: dati 2011
- http://www.bo.camcom.gov.it/statistica-studi/indagini-e-rapportiti-provinciali/la-provin-
cia-di-bologna: dati 2011
3. Servizi culturali, sociali e per il tempo libero
- http://www.tuttitalia.it/emilia-romagna/provincia-di-bologna/55-scuole/
- http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=3&ved=0C-
C8QFjAC&url=http%3A%2F%2Fwww.provincia.bologna.it%2Fcultura%2FEn-
gine%2FRAServeFile.php%2Ff%2FIniziative%2F3.4_DISTRETTI-CULTU-
RALI_IL-SISTEMA-METROPOLITANO-DI-GOVERNANCE-CULTURALE.
pdf&ei=OUI1VPXeMojOygPytYCwDA&usg=AFQjCNFoaZ7u9tN76WBHMWL-
gd3dGphmS9A&sig2=NGB9D5eNLW0OW5TpWTbztg&bvm=bv.76943099,d.bGQ
- http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/osservatoriosport/default.aspx 
- http://www.provincia.bologna.it/sanitasociale/Engine/RAServePG.php/
P/360511180408/T/Atto-di-indirizzo-e-coordinamento-triennale-2009-2011
4. Pro!lo demogra!co
- http://www.provincia.bologna.it/statistica/Engine/RAServePG.php/P/253711010400/
M/252011010404/T/Popolazione-per-comune-sesso-ed-eta
- http://dati-censimentopopolazione.istat.it/?lang=it 
- http://www.provincia.bologna.it/statistica/Engine/RAServePG.php/P/252011010404/T/
Dati-anagra!ci-e-statistiche-sulla-popolazione
- http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=3&ve-
d=0CCgQFjAC&url=http%3A%2F%2Fwww.provincia.bologna.it%2Fsanitaso-
ciale%2FEngine%2FRAServeFile.php%2Ff%2FDocumenti%2FReport_MdL.
pdf&ei=3FA1VIcKpsjIA7S7gpAI&usg=AFQjCNFEmvlWKimLRyzEmcJLJOrFHtelLQ&si-
g2=Sxj4Go6J3A_GjhpuWk48OQ&bvm=bv.76943099,d.bGQ
- http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&ved=0CCsQFjA-
B&url=http%3A%2F%2Fwww.provincia.bologna.it%2Fprobo%2FEngine%2FRAServeFile.
php%2Ff%2FProvincia_oggi%2Fstatistiche_turismo2013.pdf&ei=wE81VPnKCeLQy-
gPolYIw&usg=AFQjCNGv_DWJdscpekK5gZ8MxPeoQzRMmw&sig2=Vs0H3V4x-
djEIrJUfnHtprQ&bvm=bv.76943099,d.bGQ
- http://www0.provincia.bologna.it/programmazione/medec/culturaMeDeC_2006.pdf
- http://www.provincia.bologna.it/probo/download//periodici_pubblicazioni/metrono-
mie/0007_Nardi.pdf
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2. La biblioteca e il sistema bibliotecario metropolitano (SBM)
 b. La cooperazione sul territorio

Nell’ottica di o"rire a bibliotecari e utenti un quadro di riferimento il più ampio 
possibile dell’o"erta bibliotecaria del SBM, giova ricordare che la tradizione 
cooperativa in questo ambito è fortemente radicata nel territorio e rappresenta 
ancora oggi un valore imprescindibile e condiviso. L’istituzione del Polo 
bolognese SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale), ad esempio, promosso 
dal Ministero per i beni e le attività culturali in base ad un accordo quadro 
con Regioni e Università e coordinata dall’Istituto Centrale per il Catalogo 
Unico delle biblioteche (ICCU), avviato nel 1990, è stato realizzato grazie alla 
stretta collaborazione tra i diversi partner istituzionali e privati, e rappresenta 
una realtà consolidata e di riferimento per tutte le biblioteche del SBM. La 
rete - nata dall’esigenza di superare la storica frammentazione delle strutture 
bibliotecarie italiane - è costituita da biblioteche a"erenti a enti diversi per 
natura giuridica e !nalità (statali, di enti locali, universitarie, scolastiche, di 
accademie ed istituzioni pubbliche e private) operanti in molteplici settori 
disciplinari e  consente alle biblioteche aderenti di accedere a risorse collettive 
!nalizzate alla gestione cooperativa dei servizi, specie per quel che riguarda 
la catalogazione e il prestito interbibliotecario e di mettere a disposizione 
degli utenti un catalogo on-line unico del patrimonio bibliogra!co presente 
sul territorio. Il SBM non può quindi prescindere dal confrontarsi con questa 
importante esperienza di collaborazione e, nella presente carta, si rifà - nei suoi 
principi e nelle linee di indirizzo per la cooperazione - a quelle indicate nella 
Convenzione tra Ministero Beni e Attività culturali, IBC, Università di Bologna, 
Provincia di Bologna, Comune di Bologna per la gestione del Polo Ubo-Sbn 
(2013-2015). 
Sono oltre 200 le biblioteche oggi esistenti nel territorio della Città metropolitana 
di Bologna, delle più diverse titolarità (di ente locale, di università, private, 
ecclesiastiche, ecc.) e tipologia (pubblica lettura, studio e ricerca, scolastiche, 
speciali e specializzate) che o"rono al pubblico aggiornati strumenti di 
conoscenza e informazione e servizi di qualità. In base ai dati pubblicati sul 
sito della Provincia di Bologna e nelle pagine SBN-Ubo sono state censite:
➢ in base alla titolarità:
 - Biblioteche comunali: 100 (delle quali 77 presentano anche una 
sezione specializzata per ragazzi, 32, di tipologia diversa, appartengono al 
Comune di Bologna, 7 si trovano nel territorio imolese)
 - Biblioteche scolastiche: 13
 - Biblioteche ecclesiastiche: 14
 - Biblioteche del MiBAC: 2
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 - Biblioteche della Regione E-R: 6
 - Biblioteche universitarie (post-riforma): 27 (delle quali 3 si trovano 
fuori dal territorio della Città metropolitana)
 - Biblioteche di altro ente (private, associazioni, centri e istituti di 
ricerca, sindacati, ecc.): 41
➢ in base alla tipologia:
 - musei: 11
 - pubblica lettura: 82
 - scolastiche: 13
 - speciali/specializzate: 95
➢ in base alla partecipazione a SBN-UBO:
 - non aderenti: 36
 - aderenti: 136
Auspicabile una veri!ca costante del numero delle biblioteche censite, sulla 
base degli e"ettivi standard di servizio e degli obiettivi di qualità riconosciuti 
a livello regionale, nazionale ed internazionale.

[A questi dati possono essere aggiunti, per titolarità e/o tipologia dati di 
dimensione e di servizi. Dati di notevole interesse potrebbero essere, ad 
HVHPSLR��TXHOOL�UHODWLYL�DOOD�GH¿QL]LRQH�GHL�UXROL��FRPSHWHQ]H��OLYHOOL�RSHUDWLYL�
/LYHOOR���±�3XQWR�GL�SUHVWLWR��FHQWUR�GL�OHWWXUD�H�VWUXWWXUH�DQDORJKH��
/LYHOOR���±�%LEOLRWHFD�GL�EDVH��OHWWXUD��GLYXOJD]LRQH�H�VXSSRUWR�DOO¶DSSUHQGLPHQWR��
/LYHOOR� �� ±� %LEOLRWHFD� PHGLD±LQIRUPD]LRQH� H� DSSUHQGLPHQWR� �OHWWXUD��
GLYXOJD]LRQH��VXSSRUWR�DOO¶LVWUX]LRQH��UHIHUHQFH�H�LQIRUPD]LRQH�SHU�OD�FRPXQLWj���
/LYHOOR� �� ±� %LEOLRWHFD� VSHFLDOLVWLFD� �OHWWXUD�� GLYXOJD]LRQH�� VXSSRUWR�
DOO¶LVWUX]LRQH�� UHIHUHQFH� VX� � XQ� FDPSR� VSHFLDOL]]DWR� H� DSSURIRQGLWR�� SHU�
WLSRORJLD�GL�XWHQ]D�FLUFRVFULWWD���
/LYHOOR���±�%LEOLRWHFD�FHQWUR�UHWH��LQIRUPD]LRQH�JHQHUDOH�H�FRPSOHVVD��H�GHL�
FRPSLWL�GL�FLDVFXQD�ELEOLRWHFD�@

Le biblioteche pubbliche del SBM fanno poi parte, in base alla loro titolarità, 
a diversi Sistemi strutturati (Istituzione Biblioteche del Comune di Bologna,  
Distretti culturali della Provincia, Sistema bibliotecario d’Ateneo, ecc.) da cui 
ricevono indicazioni d’indirizzo e di gestione e a cui fanno capo. In appendice 
la lista completa delle biblioteche e dei sistemi di riferimento.

Fonti: 
- http://www.provincia.bologna.it/cultura/Engine/RAServePG.php/P/254021390706/T/Polo-
Ubo-Sbn
- http://sbn-ubo.unibo.it/statistiche
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2. La biblioteca e il sistema bibliotecario metropolitano (SBM)
 c. La comunità speci!ca di riferimento 

Biblioteche di pubblica lettura

>,Q�EDVH�DO�SUR¿OR�JHQHUDOH�GL�FRPXQLWj�WUDFFLDWR�DO�SXQWR���D�LQVHULUH�TXL�XQD�
GHVFUL]LRQH�VSHFL¿FD�GHOOD�FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR�D�FXL�OD�ELEOLRWHFD�ULYROJH�
OH�SURSULH�FROOH]LRQL�H�L�SURSUL�VHUYL]L���6L�ULWLHQH�RSSRUWXQR�QRQ�ULFRPSLODUH�L�
GDWL�VWDWLVWLFL�FRPSOHWL��PD�VROR�RIIULUH�TXHOOL�SL��VLJQL¿FDWLYL�@

Biblioteche speciali/specializzate/di conservazione

>$� WLWROR� HVHPSOL¿FDWLYR� VL� RIIUH� TXL� OD� GHVFUL]LRQH� GHO� SUR¿OR� GL� FRPXQLWj�
SHU� OH�ELEOLRWHFKH�GHOO¶8QLYHUVLWj�GL�%RORJQD�� QHOOD� VXD�JHQHUDOLWj��$� FXUD�
GHOOD�VLQJROD�ELEOLRWHFD�VDUj�OD�FRPSLOD]LRQH�GHOOD�SDUWH�VSHFL¿FD��ULIHULWD�DO�
SURSULR�VHWWRUH�GLVFLSOLQDUH�GL�FRSHUWXUD�ELEOLRJUD¿FD@

Le biblioteche dell’Università di Bologna operano all’interno del Sistema 
bibliotecario d’Ateneo, l’insieme coordinato delle biblioteche e dei servizi
!nalizzati a conservare, valorizzare, sviluppare e gestire in modo unitario il 
patrimonio bibliotecario-documentale, previsto dallo Statuto. 
La comunità di riferimento delle biblioteche d’Ateneo è costituita da:

Professori e ricercatori d’Ateneo, Professori a contratto, Tutor, Personale 
Unibo, Cultori della materia, Visiting Professor, Assegnisti e collaboratori 
dell’Ateneo a vario titolo;
Studenti dell’Ateneo, di singoli Corsi di Studio, di qualunque ordine e 
grado, ex-studenti (che abbiano o meno conseguito un titolo di studio 
presso l’Ateneo), Studenti Erasmus, Overseas e in scambio in qualunque 
forma convenzionata con l’Ateneo;
Utenti iscritti in biblioteche bolognesi di altra istituzione, Studenti 
dell’Accademia di Belle Arti, della Brown Universiy, della John Hopkins, 
etc.
Studiosi e professionisti negli ambiti di riferimento che l’Ateneo prevede

In particolare la Biblioteca ########### rivolge i propri servizi e pro!la 
le proprie raccolte in base alle esigenza di studio e di ricerca in ambito 
###########. 
Il bacino d’utenza potenziale è costituito da:

Scuola/e di riferimento: ###################
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 - N. docenti Scuola/e: 
 - N. studenti Scuola/e di riferimento:
 - N. dottorandi

Dipartimento/i di riferimento: #################
 - N. docenti Dipertimento/i:

N. iscritti alla biblioteca:
 - Personale unibo:
 - Studenti (non Unibo):
 - Professionisti:
 - Altre categorie:

Fonti: 
- Statuto d’Ateneo
- Regolamento SBA: http://www.normateneo.unibo.it/NormAteneo/regolamento_sba.htm]
[Statistiche SOL utenti
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2. La biblioteca e il sistema bibliotecario metropolitano (SBM)
 d. La mission della biblioteca

Biblioteche di pubblica lettura
La biblioteca è un servizio culturale aperto al pubblico per tutti i cittadini 
della comunità di riferimento, de!nita al punto 2.c. Qesta sua natura istitu-
zionale la rende il centro informativo locale atto a fornire ogni genere di co-
noscenza e informazione ai propri utenti, in base al principio di equaglianza 
e pari opportunità di accesso, senza distinzioni o discriminazioni.
La Biblioteca ################# è una biblioteca di base / pubblica lettura 
/ informazione generale / appartenente al Comune/Unione / Distretto / 
Quartiere ##########################.
L’accesso e l’uso della biblioteca è gratuito, ovvero a pagamento solo per i 
servizi di ################# secondo le tari"e e le modalità indicate nel 
Regolamento dei servizi.
Fine principale della biblioteca è promuovere e facilitare la lettura e la sua 
di"usione, in base a quanto de!nito dalle Linee guida IFLA/UNESCO per lo 
sviluppo del servizio bibliotecario pubblico, nonché lo sviluppo della cono-
scenza mediante la raccolta, l’ordinamento, la conservazione, la messa a di-
sposizione del pubblico dei documenti e l’erogazione dei servizi informativi 
(ai sensi art. 11, comma 1, L.R. 18/2000).

In particolare, la Biblioteca #################, attraverso le sue raccolte, 
intende:

informazione, comunicazione e promozione riguardante tutta/una parte/i 
principali aspetti della cultura contemporanea e del dibattito sull’attualità 
politica, sociale, economica;

digitali e l’accesso alle nuove tecnologie dell’informazione ai !ni informativi 
e di ricerca;

-
rimento, dal punto di vista storico/contemporaneo e l’area di riferimento in 
tutti i suoi aspetti/nei suoi principali aspetti;

-
sciplinare ##############/nell’apprendimento della lingua ###########
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�� >LQVHULUH�TXL�OD�YRFD]LRQH�VSHFL¿FD�GHOOD�ELEOLRWHFD�QHO�FDVR�QRQ�VLD�GD�
ULFRPSUHQGHUH�QHOOH�SUHFHGHQWL�JLj�HOHQFDWH@

Biblioteche speciali/specializzate/di conservazione

>$� WLWROR� HVHPSOL¿FDWLYR� VL� RIIUH� TXL� OD�mission� SHQVDWD� SHU� OH� ELEOLRWHFKH�
GHOO¶8QLYHUVLWj� GL� %RORJQD�� QHOOD� VXD� JHQHUDOLWj�� $� FXUD� GHOOD� VLQJROD�
ELEOLRWHFD� VDUj� OD� FRPSLOD]LRQH� GHOOD� SDUWH� VSHFL¿FD�� ULIHULWD� DO� SURUSULR�
VHWWRUH�GLFLSOLQDUH�GL�FRSHUWXUD�ELEOLRJUD¿FD�R�O¶XWLOL]]R��QHO�FDVR�DSSOLFDELOH�
GHO�WHVWR�XVDWR�SHU�OH�%LEOLRWHFKH�GL�SXEOELFD�OHWWXUD@

La Biblioteca di ################# fa parte del Sistema Bibliotecario 
d’Ateneo, che, in base a quanto de!nito dal suo Regolamento, art. 2:

risponde alle esigenze informative della ricerca, della didattica e delle 
altre attività istituzionali dell’Ateneo;
supporta il trasferimento di conoscenze a vantaggio della società;
supporta lo sviluppo delle competenze informative di studenti e personale 
lungo l’intero arco di vita;
favorisce la collaborazione ed il coordinamento con tutte le strutture 
bibliotecarie nazionali e internazionali;
garantisce il sostegno a iniziative di promozione culturale rivolte all’intera 
società e alle singole persone.

Partendo da queste linee di indirizzo generale, la Biblioteca di 
################ si propone, con le proprie collezioni di:

sostenere e supportare le attività di didattica, studio e ricerca della propria 
comunità di riferimento;
documentare la produzione scienti!ca d’Ateneo, nazionale ed estera, 
su qualunque siupporto e in qualunque formato, relativa agli ambiti 
disciplinari della propria comunità di riferimento.

In particolare l’ambito/gli ambiti disciplinari della biblioteca sono:
1. ####
2. #####
3. ####
4. #####
5. ####
6. #####
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3. Le collezioni
 a. Pro!lo delle collezioni principali e livelli di copertura

Biblioteche di pubblica lettura
Biblioteche speciali/specializzate/di conservazione

>/D�VWUXWWXUD�SUHYHGH�XQD�VFDQVLRQH�GL�SXQWL�HVSRVWL�FRQ�HOHQFR�VLQWHWLFR�R�
LQ�PDQLHUD�GLVFRUVLYD��FRQ�TXHVWR�RUGLQH�
1. Storia della biblioteca�� LO�SULPR�QXFOHR�GHOOH�UDFFROWH�� OR�VYLOXSSR�QHO�

WHPSR��OD�ELEOLRWHFD�RJJL

2. /¶analisi quantitativa�GHOOH� UDFFROWH�� OD�FRQVLVWHQ]D�GHOOD�ELEOLRWHFD�H�
GHOOH�VXH�UDFFROWH�FRVu�VXGGLYLVH�

� � �� PRQRJUD¿H�� HVWUD]LRQH� TXDQWLWDWLYD� SHU� DUJRPHQWR�
GLVFLSOLQD�&''�R�LQ�EDVH�DG�DOWUL�PHWRGL�GL�GLYLVLRQH�GHOOH�FROOH]LRQL�VWXGLDWH�
GDOOD�ELEOLRWHFD�DO�VXR�LQWHUQR�
� � ��SHULRGLFL��HVWUD]LRQH�TXDQWLWDWLYD�LQ�EDVH�D�FRUUHQWL�H�FHVVDWL��
WLWROL�LWDOLDQL�VWUDQLHUL�>SHU�SDHVH@��SHULRGLFLWj��DUJRPHQWR�GLVFLSOLQD�&''�R�LQ�
EDVH�DG�DOWUL�PHWRGL�GL�GLYLVLRQH�GHOOH�FROOH]LRQL�VWXGLDWH�GDOOD�ELEOLRWHFD�DO�
VXR�LQWHUQR�
� � �� ULVRUVH� HOHWWURQLFKH�� PXOWLPHGLDOL� H� GLJLWDOL�� HVWUD]LRQH�
TXDQWLWDWLYD�GL�&G��'9'��9LGHRFDVVHWWH�� WLWROL� EDQFKH�GDWL�� H�ERRN�HFF�� LQ�
EDVH�D�DUJRPHQWR�GLVFLSOLQD�&''�R�LQ�EDVH�DG�DOWUL�PHWRGL�GL�GLYLVLRQH�GHOOH�
FROOH]LRQL�VWXGLDWH�GDOOD�ELEOLRWHFD�DO�VXR�LQWHUQR�
� � �� FROOH]LRQL� VSHFLDOL� �IXPHWWL�� UDFFROWD� ORFDOH�� JLRFKL� H�
WULGLPHQVLRQDOL��IRQGL�SULYDWL��IRQGL�DUFKLYLVWLFL��OLEUL�DQWLFKL��HFF����HVWUD]LRQH�
TXDQWLWDWLYD�LQ�EDVH�D�DUJRPHQWR�GLVFLSOLQD�&''�R�LQ�EDVH�DG�DOWUL�PHWRGL�GL�
GLYLVLRQH�GHOOH�FROOH]LRQL�VWXGLDWH�GDOOD�ELEOLRWHFD�DO�VXR�LQWHUQR�
/D�UDFFRQWD�GDWL�QDWXUDOPHQWH�YD�ULSHWXWD�DQFKH�SHU�OD�VH]LRQH�UDJD]]L�FRQ�
OD�PHGHVLPD�VFDQVLRQH�
1�%�� ,PSRUWDQWH� q� O¶DFFRVWDPHQWR� GL� TXHVWL� GDWL� TXDQWLWDWLYL� � VXOOD�
FRQVLVWHQ]D�D�TXHOOL�GL�FLUFROD]LRQH��FRQVXOWD]LRQH�H�R�SUHVWLWR��GHL�PDWHULDOL�
FRUULVSRQGHQWL�� 4XHVWR� LQGLFH�� LQIDWWL�� q� IRQGDPHQWDOH� SHU� FRPSUHQGHUH�
VLD�VH�OH�FROOH]LRQL�VRQR�DGHJXDWH�R�GD�DJJLRUQDUH�VLD�VH�OD�mission della 
ELEOLRWHFD�q�DGHJXDWD�DOO¶HVLJHQ]D�GHOOD�FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR�

3. /¶analisi qualitativa� GHOOH� UDFFROWH�� LQGLYLGXDUH� LQ� EDVH� DO� PHWRGR�
GL� GLYLVLRQH� GHOOH� FROOH]LRQL� XVDWR� SHU� O¶DQDOLVL� TXDQWLWDWLYD� LO� OLYHOOR� GL�
FRSHUWXUD�GHOOH�UDFFROWH��EDVDQGRVL�VXO�PHWRGR�Conspectus, riadattato 
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H�VHPSOL¿FDWR�SHU�DJHYRODUQH�O¶XWLOL]]R��
1�%��3DUH�RSSRUWXQR�LQ�TXHVWD�VSHFL¿FD�DQDOLVL��FRQVLGHUDUH�TXDOLWDWLYDPHQWH�
OH�FROOH]LRQL�LQ�EDVH�DOOD�GLYLVLRQH�XVDWD�GDOOD�ELEOLRWHFD��PD�FRQVLGHUDQGR�
FRQWHPSRUDQHDPHQWH�PRQRJUD¿H�SHULRGLFL�DOWUH�ULVRUVH�FROOH]LRQL�VSHFLDOL�
�GD�YDOXWDUH�LQ�RJQL�VLQJROD�UHDOWj��
,Q�SDUWLFRODUH��VL�SURSRQH�OD�VXGGLYLVLRQH�LQ���OLYHOOL�GL�FRSHUWXUD�
�� ���)XRUL�DPELWR���$PELWR�QRQ�FRSHUWR�GDOOD�ELEOLRWHFD�RYYHUR�FRQ�PDWHULDOH�

LQVXI¿FLHQWH�DOO¶LQIRUPD]LRQH�GL�EDVH��QRQ�DJJLRUQDWR��GHULYDWR�GD�DFTXLVL]LRQH�
QRQ�SURJUDPPDWD�R�QRQ�YROXWD�H�QRQ�VRJJHWWR�D�QXRYH�DFTXLVL]LRQL�

��  ���3ULPD�LQIRUPD]LRQH���/D�FROOH]LRQH�FRQVWD�VROR�GL�XQ�OLPLWDWR�QXPHUR�GL�
ULVRUVH�JHQHUDOL��GL�RULHQWDPHQWR��FRQ�XQD�WUDWWD]LRQH�RPQLFRPSUHQVLYD��
VHQ]D�DGGHQWUDUVL�QHOOD�PDWHULD�GLVFLSOLQD�DUJRPHQWR�WUDWWDWR�

�� ��� 'LYXOJD]LRQH� �� /D� FROOH]LRQH� FRPSUHQGH� PDWHULDOL� FKH� SRVVRQR�
VRGGLVIDUH� OH� HVLJHQ]H� LQIRUPDWLYH� H� GL� FRQRVFHQ]H� GL� XWHQWL� QRQ�
SURIHVVLRQLVWL�GHO�VHWWRUH��WHVWL�GL�IDFLOH�OHWWXUD�H�FRQVXOWD]LRQH��SULQFLSDOL�
PDQXDOL� GL� ULIHULPHQWR�� SULQFLSDOL� VWUXPHQWL� GL� UHIHUHQFH�� VXI¿FLHQWH�
FROOH]LRQH� GL� SHULRGLFL�� VXI¿FLHQWH� VHOH]LRQH� GL� DOWUH� ULVRUVH�� HYHQWDOH�
SUHVHQ]D� GL� FROOH]LRQL� VSHFLDOL� VWUHWWDPHQWH� OHJDWH� DOO¶DUJRPHQWR�
GLVFLSOLQD�DOWUD�GLYLVLRQH�XVDWD�

�� ���6SHFLDOLVWLFR���$PSLD�FRSHUWXUD�ELEOLRJUD¿FD�VLD�GL�PDWHULDOH�LWDOLDQR�
VLD�GL�PDWHULDOH�VWUDQLHUR�VX�TXDOXQTXH�VXSSRUWR��DGDWWR�D�VRGGLVIDUH�
HVLJHQ]H�LQIRUPDWLYH�H�GL�FRQRVFHQ]D�DSSURIRQGLWH�H�DGDWWH�D�VWXGLRVL�
H�VSHFLDOLVWL�GHO�VHWWRUH�

�� ���(VWHQVLYR���5DFFROWD�FKH�WHQGH�DOO¶HVDXVWLYLWj�GHOO¶RIIHUWD�GRFXPHQWDULD��
VLD� DWWUDYHUVR� LO� FRVWDQWH� DJJLRUQDPHQWR� VLD� PHGLDQWH� LO� UHFXSHUR� GL�
SXEEOLFD]LRQL�SUHJUHVVH�

4. $� TXHVWD� DQDOLVL� YHUUj� DI¿DQFDWD�� DQFKH� DWWUDYHUVR� O¶XVR� GL� WDEHOOH�� LO�
livello di copertura�D�FXL�OD�SROLWLFD�GL�VYLOXSSR�GHOOH�FROOH]LRQL�WHQGH��

1�%��4XHVWR� SXQWR� q� SDUWLFRODUPHQWH� LPSRUWDQWH� SHU� FRPSUHQGHUH� VH� OD�
ELEOLRWHFD�KD�ULVSRVWR�QHO�WHPSR�H�DWWXDOPHQWH�q�DOOLQHDWD�DOOD�VXD�mission 
H�DO�VXR�SUR¿OR�GL�FRPXQLWj�H�TXLQGL�GHYH�HVVHUH�LPSRVWDWD�VXOOD�PDVVLPD�
RJJHWWLYLWj� H� WUDVSDUHQ]D� QHOO¶DQDOLVL� GHL� GDWL�� /¶DQDOLVL� DQGUj� ULSHWXWD� D�
FDGHQ]D� UHJRODUH� �DQQXDOH�R�ELHQQDOH��H� L� ULVXOWDWL�DQGUDQQR�D�FRPSRUUH�
O¶DJJLRUQDPHQWR�GHOOD�FDUWD�GHOOH�FROOH]LRQL�FKH��SHU�VXD�QDWXUD��VL�FRQ¿JXUD�
FRPH� XQR� VWUXPHQWR� YLYR�� LQ� ¿HUL�� FKH� FUHVFH� H� FDPELD� LQVLHPH� FRQ� OD�
ELEOLRWHFD��GL�FXL�q�OD�IRWRJUD¿D�IHGHOH�@
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3. Le collezioni
 b. Fondi speciali e aggregati
 

Biblioteche di pubblica lettura
Biblioteche speciali/specializzate/di conservazione

>/H�ELEOLRWHFKH��RYH�DSSOLFDELOH��GHWWDJOLHUDQQR�PHJOLR�TXDQWR�VLQWHWL]]DWR�
QHO�SXQWR���D�H�ULJXDUGDQWH�OH�FROOH]LRQL�VSHFLDOL��,Q�SDUWLFDUH�IRUQLUDQQR�GDWL�
VWRULFL� H� FRUUHQWL� ULVSHWWR�D�FROOH]LRQL� FKH��SHU� ORUR�QDWXUD�� VL� FRQ¿JXUDQR�
FRPH�SHFXOLDUL�H�XQLFKH�SHU�OH�ORUR�FDUDWWHULVWLFKH�GL�FRPSOHWH]]D��RYYHUR�
UDULWj�� HFF�� 'D� LQVHULUH� TXL�� DG� HVHPSLR�� QRWL]LH� VX� IRQGL� ELEOLRJUD¿FL�
R� DUFKLYLVWLFL� DFTXLVLWL� SHU� GRQD]LRQH� R� � DFTXLVWR� FRQ� XQ� EUHYH� SUR¿OR�
GHVFULWWLYR�� FROOH]LRQL� GL� OLEUL� DQWLFKL�� GL� SUHJLR�� UDUL� R� FRQ� FDUDWWHULVWLFKH�
SDUWLFRODUL��FROOH]LRQL�GL�PDWHULDOH�VX�SDUWLFRODUH�VXSSRUWR��FRPH�PLFURIRUPH�
DQDORJLFKH��PDQRVFULWWL��FRGLFL��GLSLQWL��FDUWH�JHRJUD¿FKH��PDQLIHVWL��HFF�@
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3. Le collezioni
 c. Collezioni digitali

Biblioteche di pubblica lettura
Biblioteche speciali/specializzate/di conservazione

>/H�ELEOLRWHFKH��RYH�DSSOLFDELOH��GHWWDJOLHUDQQR�PHJOLR�TXDQWR�VLQWHWL]]DWR�
QHO�SXQWR���D�H�ULJXDUGDQWH�OH�FROOH]LRQL�GLJLWDOL�GL�FXL�SRVVLHGRQR�DFFHVVR�
H�R� SRVVHVVR�� 'DWD� OD� QDWXUD� SDUWLFRODUH� GL� TXHVWL� VXSSRUWL�� LQIDWWL�� SDUH�
LPSRUWDQWH�FKLDULUH�DOO¶XWHQ]D�L�FRQWHQXWL��OH�PRGDOLWj�GL�DFFHVVR��OD�FRSHUWXUD�
ELEOLRJUD¿FD��O¶HYHQWXDOH�SUHVHQ]D�GL�VWUXPHQWL�GL�OHWWXUD�D�OLEHUR�DFFHVVR�LQ�
VHGH�R�GLVSRQLELOL�SHU�LO�SUHVWLWR��HFF�@
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3. Le collezioni
 d. Accesso e uso delle collezioni

Biblioteche di pubblica lettura

L’accesso alla biblioteca e la consultazione delle sue raccolte è libero. Solo 

per usufruire di alcuni servizi (prestito, internet, ecc. ##############) 

è necessario essere iscritti all’anagrafe del Polo bolognese del Sistema 

bibliotecario Nazionale o presentare la tessera della biblioteca. I dettagli 

sulle modalità di iscrizione, diritti e doveri dell’utenza, tariffe e modalità 

di accesso ai servizi sono disponibili nel Regolamento della biblioteca/

Regolamento dei servizi/Pagina Internet della biblioteca/ecc. Gli utenti che 

per la prima volta si recano in biblioteca sono tenuti a prenderne visione.

>,QVHULUH� TXL� OH� UHJROH� VSHFL¿FKH� SHU� OD� FRQVXOWD]LRQH� LQ� VHGH�� ,Q�
SDUWLFRODUH�VSHFL¿FDUH�OD�TXDQWLWj�H�WLSRORJLD�GHOOH�VH]LRQL�D�VFDIIDOH�DSHUWR�
�ULVSHWWDQGR�OD�VXGGLYLVLRQH�GHOOH�UDFFROWH�XVDWD�QHO�SXQWR���D���OH�PRGDOLWj�
GL�FRQVXOWD]LRQH�GHOOH�FROOH]LRQL�FROORFDWH�D�PDJD]]LQR�H�GL�TXHOOH�VSHFLDOL��
$� WLWROR�HVHPSOL¿FDWLYR� ULSRUWLDPR�DOFXQH�QRUPH�JHQHUDOL�GD�DGDWWDUH�DOOD�
VLQJROD�ELEOLRWHFD@

Alcuni tipi di materiali, per la loro tipologia, richiedono un trattamento 

particolare:

��9ROXPL�SXEEOLFDWL�SULPD�GHO������H�UDUL��OD�FRQVXOWD]LRQH�GHYH�HVVHUH�
svolta presso la postazione/sala/sezione dedicata. In nessun caso è 

consentita l’uscita del materiale dalla biblioteca, fare riproduzioni mediante 

fotocopiatrice, allontanarsi dalla postazione senza riconsegnare il materiale 

al personale bibliotecario;

��0DWHULDOH�DUFKLYLVWLFR��GHYH�HVVHUH�VYROWD�SUHVVR�OD�SRVWD]LRQH�VDOD�
sezione dedicata, e il richiedente è tenuto a presentare una lettera di 

ULFKLHVWD�LQ�FXL�VL�VSHFL¿FKLQR�O¶LVWLWXWR�R�XQLYHUVLWj�GL�DIIHUHQ]D��L�PDWHULDOL�
G¶LQWHUHVVH��L�¿QL�GHOOD�FRQVXOWD]LRQH�H�JOL�HVWUHPL�GHOOD�ULFHUFD�FKH�VL�VWD�
svolgendo;.

��0LFUR¿OP��OD�FRQVXOWD]LRQH�GHL�PLFUR¿OP�H�GL�PLFURIRUPH�DQDORJLFKH�H�
digitali è svolta presso la sala/sezione ######. L’accesso è consentito su 

appuntamento/libero/prevede la consegna di un documento d’identità.

��&'�H�DOWUL�VXSSRUWL�PXOWLPHGLDOL��OD�FRQVXOWD]LRQH�GHOOH�FROOH]LRQL�GLJLWDOL�
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sia locali sia in rete è possibile dalle postazioni dedicate/tutte le postazioni 

interne/tramite accredito mediante credenziali fornite dalla biblioteca.

Biblioteche speciali/specializzate/di conservazione

>$�WLWROR�HVHPSOL¿FDWLYR�VL�SURSRQJRQR�OH�PRGDOLWj�GL�DFFHVVR�H�XVR�GHOOH�
FROOH]LRQL�SHU�OH�ELEOLRWHFKH�GHOO¶8QLYHUVLWj�GL�%RORJQD��QHOOD�VXD�JHQHUDOLWj@

L’accesso alla biblioteca e la consultazione delle sue raccolte è libero. Gli 

utenti che per la prima volta si recano in biblioteca sono tenuti a prendere 

visione del regolamento completo dei servizi.

Per il materiale conservato nei depositi interni, è necessario compilare 

il modulo di richiesta disponibile presso i punti informativi e attendere 

la distribuzione del materiale, che verrà consegnato in cambio di un 

documento d’identità�� ,O�GRFXPHQWR�YHUUj� WUDWWHQXWR�¿QR�DOOD� ULFRQVHJQD�
del materiale dato in consultazione. Solo per usufruire di alcuni servizi 

(prestito, ##############) è necessario alternativamente:

¾�essere iscritti o accreditati presso l’Ateneo;

¾�HVVHUH� PXQLWL� GL� XQD� OHWWHUD� GL� SUHVHQWD]LRQH� ¿UPDWD� GD� XQ� GRFHQWH�
dell’Ateneo,

¾�essere iscritti all’anagrafe del Polo bolognese del Sistema bibliotecario 

Nazionale o presentare la tessera di una biblioteca ad esso aderente. 

Alcuni tipi di materiali, per la loro tipologia, richiedono un trattamento 

particolare:

��9ROXPL�SXEEOLFDWL�SULPD�GHO������H�UDUL��OD�FRQVXOWD]LRQH�GHYH�HVVHUH�
svolta presso la postazione/sala/sezione dedicata. In nessun caso è 

consentita l’uscita del materiale dalla biblioteca, fare riproduzioni mediante 

fotocopiatrice, allontanarsi dalla postazione senza riconsegnare il materiale 

al personale bibliotecario;

��0DWHULDOH�DUFKLYLVWLFR��GHYH�HVVHUH�VYROWD�SUHVVR�OD�SRVWD]LRQH�VDOD�VH]LRQH�
dedicata, e il richiedente è tenuto a presentare una lettera di richiesta in cui si 

VSHFL¿FKLQR�O¶LVWLWXWR�R�XQLYHUVLWj�GL�DIIHUHQ]D��L�PDWHULDOL�G¶LQWHUHVVH��L�¿QL�
della consultazione e gli estremi della ricerca che si sta svolgendo;

��0LFUR¿OP��OD�FRQVXOWD]LRQH�GHL�PLFUR¿OP�H�GL�PLFURIRUPH�DQDORJLFKH�
e digitali è svolta presso il Laboratorio/sala/sezione ######. L’accesso è 
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consentito su appuntamento/libero/prevede la consegna di un documento 

d’identità.

��&'�H�DOWUL�VXSSRUWL�PXOWLPHGLDOL��OD�FRQVXOWD]LRQH�GHOOH�FROOH]LRQL�
digitali sia locali sia d’Ateneo è possibile dalle postazioni dedicate/tutte le 

postazioni interne alla biblioteca e tramite accredito mediante credenziali 

fornite dall’Ateneo.

Fonti: 
��KWWS���ZZZ�ELEOLRWHFDVDODERUVD�LW�GRFXPHQWL�����
- http://www.archiginnasio.it/html/lettura_in_sede.htm

��KWWS���ZZZ�¿FOLW�XQLER�LW�ELEOLRWHFD�LQIRUPD]LRQL�JHQHUDOL�VHUYL]L�H�UHJRODPHQWL�
consultazione-in-sede

��KWWS���ZZZ�GVJ�XQLER�LW�LW�ELEOLRWHFD�SHUVRQDOH�H�RUJDQL]]D]LRQH���GRFXPHQWL
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4. Sviluppo e gestione delle collezioni

 a. Acquisizione: politiche, budget, partner commerciali

Biblioteche di pubblica lettura
Biblioteche speciali/specializzate/di conservazione

La biblioteca ############# sviluppa le proprie collezioni in maniera 

costante e in armonia con quanto esposto nei punto precedenti, mediante 

diverse tipologie di incremento:

¾�acquisto (anche in collaborazione con altre biblioteche);

¾�donazioni ed eredità;

¾�omaggi e scambi istituzionali;

¾�deposito legale.

Acquisto

La biblioteca ############# ripartisce il budget annuale assegnato in 

modo da raggiungere e mantenere i livelli di copertura stabiliti per ogni 

raccolta. A questo scopo i bibliotecari preposti agli acquisti scelgono/

SURSRQJRQR�O¶DFTXLVWR�DO�'LUHWWRUH�&RPLWDWR�6FLHQWL¿FR����������������
fatti salvi i principi biblioteconomici generali di selezione (griglia di 

Whittaker) così sintetizzati:

¾�autorevolezza delle responsabilità autoriali;

¾�valutazione del progetto editoriale, della sua confezione;

¾�valutazione della struttura dell’opera e del suo contenuto;

¾�valutazione del contenuto;

¾�valutazione del rapporto qualità/prezzo e della destinazione d’utilizzo 

dell’opera.

La biblioteca seleziona i titoli  tramite l’ausilio di accreditate e 

DJJLRUQDWH��IRQWL�ELEOLRJUD¿FKH��HGLWRULDOL��FRPPHUFLDOL��LQIRUPDWLYH��$QFKH�
i desiderata dei lettori, qualora siano compatibili coi principi sottesi, sono 

compresi tra le  fonti informative.

>$�WLWROR�HVHPSOL¿FDWLYR�VL�HOHQFD� OD� WLSRORJLD�GHJOL�VWUXPHQWL� WLSLFL�DGRWWDWL�
SHU�VHOH]LRQDUH�L�GRFXPHQWL�GD�DFTXLVLUH��LQGLSHQGHQWHPHQWH�GDO�VXSSRUWR�
GL�GHWWL�VWUXPHQWL� � �D�VWDPSD��RQ� OLQH�HFF��R� �GDOOD�FRSHUWXUD� OLQJXLVWLFD�R�
WHUULWRULDOH�GHL�PHGHVLPL� �QD]LRQDOH�� LQWHUQD]LRQDOH�HFF�� FKH� OD�ELEOLRWHFD�
LQVHULUj�VROR�VH�HIIHWWLYDPHQWH�XWLOL]]DWL��
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��ELEOLRJUD¿H�H�JXLGH�ELEOLRJUD¿FKH�JHQHUDOH�R�VSHFLDOL�
��FDWDORJKL�HGLWRULDOL��FDWDORJKL�FRPPHUFLDOL��VWRULH�GL�FDVH�HGLWULFL�FRQ�UHODWLYR�
UHSHUWRULR�VWRULFR�
�� UDVVHJQH�� UHFHQVLRQL��VHJQDOD]LRQL�VX� ULYLVWH�SURIHVVLRQDOL��GLVFLSOLQDUL�R�
JHQHUDOL��JLRUQDOL�H�VSHFL¿FL�DOOHJDWL�H�DOWUL�PHGLD��79��UDGLR�HFF��
��YLVLRQH�GLUHWWD��LQ�SDUWLFRODUH�GHOOH�QRYLWj��WUDPLWH�IRUQLWRUH�R�YLVLWH�LQ�OLEUHULD�
��DJHQWL�H�FRQVXOHQWL�LQ�SDUWLFRODUH�GL�FDVH�HGLWULFL�FKH�QRQ�YHQGRQR�WUDPLWH�
L�FDQDOL�FRQYHQ]LRQDOL�PD�VROR�GLUHWWDPHQWH�
��OLVWH�GL�GLVFXVVLRQH��LQ�SDUWLFRODUH�GL�OHWWHUDWXUD�SURIHVVLRQDOH�
��SDJLQH�ZHE�GL�HQWL��DVVRFLD]LRQL��FHQWUL�GL�ULFHUFD
��VHJQDOD]LRQL�GL�SUHVHQWD]LRQH�GL�OLEUL��HYHQWL�FXOWXUDOL��FRQYHJQL��PRVWUH
- remainders
��OLEUHULH�DQWLTXDULH�H�GL�PRGHUQDULDWR�OLEUDULR��¿HUH�H�PHUFDWL�GHO�OLEUR�DQWLFR@

La biblioteca tiene anche conto, nella formulazione delle liste dei propri acquisti 

GHOOH� OLQHH�GL� VYLOXSSR� FRRUGLQDWR� FRQGLYLVH� D� OLYHOOR�GL� VLVWHPD� >VSHFL¿FDUH� LO�
sistema] e della diffusione del titolo scelto all’interno delle altre biblioteche 

DSSDUWHQHQWL�DO�6%0�GHO�SURSULR�VLVWHPD�VWUXWWXUDWR�GHOOD�SURSULD�DUHD�GL�SHUWLQHQ]D�
territoriale/della presenza del titolo nel catalogo collettivo SBN-UBO/ecc.

Il budget annuale >LQGLFDUH�O¶DQQR�GL�ULIHULPHQWR�R�O¶XOWLPR�WULHQQLR@ previsto 

per lo sviluppo delle racconte e derivante da >VSHFL¿FDUH� OD� SURYHQLHQ]D�
GHL� IRQGL� SHU� FDSLWROR�IRQWH�HFF�@ ha permesso l’acquisto di ########### 

PRQRJUD¿H�SHULRGLFL�DOWUL�VXSSRUWL�HG�q�VWDWR�FRVu�ULSDUWLWR�WUD�OH�FROOH]LRQL�
della biblioteca:

¾�##### euro per n. acquisti ####

¾�###### euro per n. acquisti ####

Gli acquisti vengono effettuati secondo le modalità e le procedure normate 

dal regolamento della biblioteca/dal regolamento dei contratti dell’ente 

proprietario/ecc. >,QGLFDUH�OH�IRQWL�QRULPDWLYH�SULQFLSDOL�GL�ULIHULPHQWR@

Donazioni ed eredità

La Biblioteca riconosce le donazioni e i lasciti tra le modalità di incremento 

GHO�VXR�SDWULPRQLR�ELEOLRJUD¿FR��/¶DFFHWWD]LRQH�GHO�PDWHULDOH�ELEOLRJUD¿FR�
offerto alla Biblioteca per questo tramite è regolata dai criteri contenuti 

nell’apposito Regolamento/Statuto/#######.

/¶DFFHWWD]LRQH�GHO�PDWHULDOH�ELEOLRJUD¿FR�RIIHUWR�DOOD�%LEOLRWHFD�SHU�WUDPLWH�
di lasciti e donazioni è subordinata:
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- alla conformità della donazione ai criteri che informano lo sviluppo 

omogeneo e coerente delle sue collezioni;

- alla sostenibilità degli oneri derivanti dal trasferimento e dal trattamento 

FDWDORJUD¿FR�GHO�IRQGR�H�GDOOD�VXD�FRQVHUYD]LRQH�QHO�PHGLR�H�OXQJR�SHULRGR
- alla disponibilità di spazio.

In quest’ottica le offerte di donazione possono anche essere respinte e 

FRPXQTXH��ROWUH�DO�PDWHULDOH�FKH�VL�GLVFRVWD�GDO�SUR¿OR�GL�SHUWLQHQ]D�GHOOD�
Biblioteca, non verranno in ogni caso presi in considerazione [se applicabile]:

- duplicati di titoli già posseduti, volumi in cattivo stato di conservazione,  

fascicoli o annate isolate di riviste, autopubblicazioni, ecc.

1HO�FDVR�GL�IRQGL�FKH�VRGGLV¿QR�VROR�SDU]LDOPHQWH�OH�FRQGL]LRQL�TXL�VRSUD�
esposte, la Biblioteca può proporre al donatore un’acquisizione selettiva 

GHO�VROR�PDWHULDOH�ULWHQXWR�LQWHUHVVDQWH�DL�¿QL�GHOO¶LQWHJUD]LRQH�QHO�SURSULR�
patrimonio, fatto salvo il diritto del donatore a ritirare in questo caso la sua 

offerta. Se l’offerta viene mantenuta, la Biblioteca si riserva la possibilità 

di gestire il materiale non selezionato senza alcun vincolo nei confronti del 

donatore (destinazione al altre biblioteche, scarto ecc.).

Il materiale accettato in dono entra a tutti gli effetti a far parte del patrimonio mobile 

della biblioteca  e può essere sottoposto dalla Biblioteca a tutte le operazioni di 

gestione del patrimonio (restauro, dislocazione, scarto) coerenti con il suo organico 

sviluppo, senza alcun vincolo per la Biblioteca stessa nei confronti del donatore. 

Nel caso di fondi con particolari caratteristiche o di particolare pregio potranno 

essere stipulati col donatore speciali accordi di conservazione e accesso.

Nel caso di fondi appartenuti a personaggi di chiara fama/Professori 

dell’Università di Bologna/############ può essere valutata dalla Biblioteca 

la possibilità di accettazione della donazione anche in presenza di materiale 

ELEOLRJUD¿FR�JLj�SRVVHGXWR�R�QRQ�LQ�DUPRQLD�FRQ�OH�SURSULH�FROOH]LRQL�

Omaggi e scambi istituzionali

>'D�FRPSOHWDUH�VROR�SHU�OH�ELEOLRWHFKH�FKH�KDQQR�UHJROH�GLYHUVH�GD�TXHOOH�
LQGLFDWH�QHO�FDSRYHUVR�'RQD]LRQL�HG�HUHGLWj�@

Deposito legale

>'D� FRPSOHWDUH� VROR� SHU� OH� ELEOLRWHFKH� FKH� KDQQR� TXHVWR� VWUXPHQWR�
G¶DFTXLVL]LRQH��%LEOLRWHFD�8QLYHUVLWDULD�H�$UFKLJLQQDVLR�@
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4. Sviluppo e gestione delle collezioni

� E��&DWDORJD]LRQH

Biblioteche di pubblica lettura
Biblioteche speciali/specializzate/di conservazione

>/D� GLIIHUHQ]D� WUD� L� PRGHOOL� QRQ� q� WDQWR� GDWD� GDOOD� WLSRORJLD� GL� ELEOLRWHFD�
TXDQWR�GDOOD�VXD�DGHVLRQH�R�PHQR�DO�SROR�ERORJQHVH�6%1�8ER��6L�SURSRQH�
TXL�XQ�PRGHOOR�DGDWWR�DOOH�ELEOLRWHFKH�DGHUHQWL�DO�VLVWHPD��PHQWUH�SHU�TXHOOH�
HVWHUQH��RYYHUR�SHU� OH�FROOH]LRQL�FKH�QRQ�YHQJRQR�FDWDORJDWH�FRQ�TXHVWH�
PRGDOLWj�RJQL�ELEOLRWHFD�FRPSLOHUj�OH�SURSULH�SDUWL�@

La biblioteca svolge l’attività di catalogazione dei documenti che 

entrano a far parte del proprio patrimonio, direttamente/tramite personale 

dedicato a questa attività all’interno del proprio sistema strutturato/tramite 

catalogatori esterni. La catalogazione avviene all’interno del Polo UBO 

del Servizio Bibliotecario Nazionale, nel rispetto degli standard nazionali 

ed internazionali, della normativa e delle consuetudini del Polo UBO. In 

particolare la catalogazione descrittiva è effettuata seguendo gli standard 

nazionali ed internazionali applicati al contesto SBN. Per la catalogazione 

semantica i riferimenti sono il Nuovo Soggettario della Biblioteca Nazionale 

&HQWUDOH�GL�)LUHQ]H�H�OD�&ODVVL¿FD]LRQH�GHFLPDOH�'HZH\�YHUVLRQH�LQWHJUDOH��
/D�ELEOLRWHFD�XWLOL]]D�LO�VLVWHPD�JHVWLRQDOH�6(%,1$�2SHQ/LEUDU\�

/D�ELEOLRWHFD�FDWDORJD�L�SHULRGLFL�WUDPLWH�LO�JHVWLRQDOH�6(%,1$�2SHQ/LEUDU\�
WUDPLWH� $&13�VLD� LQ� 6(%,1$� 2SHQ/LEUDU\�� FKH� LQ� $&13�� HQWUDPEL� L�
FDWDORJKL�KDQQR�XQ¶LQWHUIDFFLD�ZHE�SHU�OD�ULFHUFD�ELEOLRJUD¿FD�H�L�VHUYL]L�RQ�
line a partire dagli indirizzi:

¾�KWWS���VRO�XQLER�LW�6HELQD2SDF�2SDF"V\VE 
¾�KWWS���VRO�XQLER�LW�6HELQD2SDF�6HELQD<28�GR��
¾�http://acnp.unibo.it/cgi-ser/start/it/cnr/fp.html

La biblioteca cataloga il materiale appartenente alla collezione di libri 

antichi/microforme/ risorse elettronche/ecc. con le seguenti modalità 

########################
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4. Sviluppo e gestione delle collezioni

� F��&RQVHUYD]LRQH��UHYLVLRQH�H�VFDUWR

Biblioteche di pubblica lettura

È necessario che le operazioni di revisione e scarto, nelle biblioteche 

d’informazione generale, siano effettuate con periodicità annuale sull’insieme 

della collezione. Questo intervento consente di mantenere una raccolta viva, 

DJJLRUQDWD�H�FRHUHQWH�FRQ�OD�PLVVLRQ�H�OH�¿QDOLWj�GHOOD�ELEOLRWHFD�
Nell’effettuare la revisione periodica delle raccolte, le biblioteche possono 

mantenere nelle proprie collezioni, spostandoli eventualmente dallo scaffale 

aperto al deposito (se presente), i libri e i periodici che, pur se non recenti, 

sono ritenuti di utilità e d’interesse per la comunità e ancora rispondenti 

alle istanze della contemporaneità. Questa valutazione di merito tiene conto 

di: correttezza dei contenuti, corrispondenza alle esigenze informative 

GHOO¶XWHQ]D��DXWRUHYROH]]D�GHOO¶DXWRUH��VYROJLPHQWR�GHO�GLEDWWLWR�VFLHQWL¿FR�
nei rispettivi ambiti tematici, disponibilità in commercio di opere in materia. 

Sono preliminarmente effettuate valutazioni oggettive riguardanti data di 

pubblicazione e periodo di non circolazione/non uso.

3DUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DL�¿QL�GHOOD�FRQVHUYD]LRQH�GHL�GRFXPHQWL�q�GHGLFDWD�
alla pertinenza o meno all’ambito della storia locale e della memoria 

sociale del territorio di riferimento, e a volumi e periodici appartenenti a 

fondi speciali o acquisiti per donazione. È sempre valutata la possibilità 

del coordinamento con le altre biblioteche bolognesi, per evitare livelli di 

HFFHVVLYD�ULSHWLWLYLWj�ELEOLRJUD¿FD�VX�EDVH�WHUULWRULDOH�

Per lo scarto delle PRQRJUD¿H e dei periodici è opportuno avvalersi dei 

FULWHUL�6086,��6� �6FRUUHWWR��LQIRUPD]LRQH�IDOVD��0� �0HGLRFUH��VXSHU¿FLDOH��
ordinario; U = Usato, deteriorato, di sgradevole presenza; S = Superato; I 
=Inappropriato, incoerente con la raccolta). 

Questi parametri sono da coniugare con le statistiche di circolazione dei 

documenti, considerate inventario per inventario e riguardanti gli ultimi 

5-8 anni. Per ogni inventario sottoposto a valutazione di scarto, si effettua 

un controllo della sua presenza nel Polo SBN-UBO. Infatti, gli Standard e 

obiettivi di qualità per biblioteche, archivi storici e musei (Allegato A alla 

'LUHWWLYD�DL�VHQVL�GHOO¶$UW�����/�5�����������DO�SXQWR�����SUHVFULYRQR��³3ULPD�GL�
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procedere ad eventuali operazioni di scarto, si raccomanda la massima cautela 

�YHUL¿FDUH�LO�SRVVHVVR�GHOOH�PHGHVLPH�HGL]LRQL�GD�SDUWH�GL�DOWUH�ELEOLRWHFKH��
e l’invio degli elenchi alla Soprintendenza per i beni librari e documentari 

della Regione Emilia-Romagna”. I documenti da scartare o deteriorati, ma 

ultime copie >YG��SURFHGXUD� LQWHUQD�DOO¶,VWLWX]LRQH�ELEOLRWHFKH�GHO�&RPXQH�
GL�%RORJQD@ e i documenti recanti annotazioni manoscritte o appartenenti a 

fondi speciali e/o a edizioni particolari o di pregio vengono conservati e resi 

consultabili in sede per l’utenza/depositati e conservati presso/#######.

8QD�YROWD�FRPSOHWDWD�OD�SURFHGXUD�GL�VFDUWR��FRQ�LO�EHQHVWDUH�GHOOD�&RPPLVVLRQH�
competente, i documenti e i loro inventari vengono scartati; una volta annullati 

i timbri della biblioteca possono essere resi disponibili al pubblico, nelle forme 

che le diverse biblioteche adotteranno. Possono essere sottoscritti accordi per 

la cessione ad altre biblioteche di parti di collezione soggette a scarto.

Per lo scarto dei documenti multimediali si adottano gli stessi criteri. Sono 

FRPXQTXH�VRWWRSRVWL�D�VFDUWR�GH¿QLWLYR�L�GRFXPHQWL�PXOWLPHGLDOL�GHWHULRUDWL��
che non siano in alcun modo più fruibili dagli utenti.

Anche per i periodici, la procedura di scarto tiene conto dell’insieme delle 

collezioni presenti, controllando sia le testate sia le annate possedute.

La maggioranza delle biblioteche non ha il compito di conservare i periodici 

a stampa; le biblioteche di conservazione, invece, assolvono ad un ruolo di 

conservazione selettiva per esigenze di documentazione in rapporto alla propria 

funzione e ad integrazione delle raccolte del sistema bibliotecario locale.

9HQJRQR�FRQVHUYDWL�
��L�SHULRGLFL�GHOOD�UDFFROWD�ORFDOH�
�� L� SHULRGLFL� FKH� GRFXPHQWDQR� DUHH� WHPDWLFKH� FRHUHQWL� FRQ� OD�PLVVLRQH� H�
¿QDOLWj�GHOOH�VLQJROH�ELEOLRWHFKH�
��L�SHULRGLFL�SXEEOLFDWL��DQFKH�QRQ�LQ�PRGR�UHJRODUH��LQ�IRUPD�GL�PRQRJUD¿H�
WHPDWLFKH�H�TXHOOL�D�SUHYDOHQWH�FRQWHQXWR�LQIRUPDWLYR�ELEOLRJUD¿FR�
6L� ULWLHQH� GL� SDUWLFRODUH� HI¿FDFLD� XQD� SROLWLFD� JHQHUDOH� GL� FRQFHUWD]LRQH�
tra biblioteche di qualsiasi tipologia e titolarità per la conservazione dei 

SHULRGLFL�LQ�IRUPDWR�FDUWDFHR��VX�FG�URP�H�VX�PLFURIRUPH�SHU�OD�GH¿QL]LRQH�
di protocolli comuni.

I documenti facenti parte delle collezioni speciali sono destinati alla 

conservazione permanente e rientrano nei programmi di tutela a lungo 

termine del patrimonio.
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Le attività di conservazione tengono conto delle norme e delle procedure 

raccomandate dagli standard nazionali e internazionali e dagli standard 

UHJLRQDOL��/D�JUDQ�SDUWH�GHL�GRFXPHQWL�GHOOH�UDFFROWH�VSHFLDOL�VL�FRQ¿JXUDQR�
FRPH� EHQL� VRJJHWWL� D� FRQVHUYD]LRQH� H� WXWHOD� DL� VHQVL� GHOO¶DUW�� �� GHOOD�
&RVWLWX]LRQH�GHOOD�5HSXEEOLFD�LWDOLDQD�H�GHOO¶DUW�����GHO�'��/JV����JHQQDLR�
������Q������&RGLFH�GHL�EHQL�FXOWXUDOL�H�GHO�SDHVDJJLR��

Biblioteche speciali/specializzate/di conservazione

>$�WLWROR�HVHPSOL¿FDWLYR�VL�SURSRQJRQR�OH�PRGDOLWj�GL�UHYLVLRQH�H�VFDUWR�SHU�
OH�ELEOLRWHFKH�GHOO¶8QLYHUVLWj�GL�%RORJQD��QHOOD�VXD�JHQHUDOLWj@

Il Sistema Bibliotecario e le biblioteche dell’Ateneo hanno acquisito negli 

XOWLPL�DQQL�XQD�QRWHYROH�TXDQWLWj�GL�GRFXPHQWD]LRQH�ELEOLRJUD¿FD�LQ�IRUPDWR�
elettronico, il cui uso da parte di studenti e docenti è sempre più diffuso. 

1HOOR�VWHVVR�WHPSR��OD�TXDQWLWj�GL�PDWHULDOH�ELEOLRJUD¿FR�LQ�IRUPDWR�FDUWDFHR�
continua comunque ad aumentare, a fronte delle crescenti necessità degli 

utenti, sia sul fronte della didattica che su quello della ricerca.

Questa situazione rende necessario valutare con attenzione le necessità 

di conservazione del materiale cartaceo posseduto dalle Biblioteche 

GHOO¶$WHQHR���DO�¿QH�GL�JDUDQWLUQH�FRPXQTXH�OD�FRQVHUYD]LRQH�H�O¶HYHQWXDOH�
futura consultazione - e nel contempo i costi crescenti che le biblioteche e le 

strutture dell’Ateneo sostengono per la quotidiana occupazione degli spazi 

e gestione delle collezioni.

$O�¿QH�GL�PHJOLR�DIIURQWDUH�TXHVWH�SUREOHPDWLFKH��LO�6LVWHPD�%LEOLRWHFDULR�
di Ateneo promuove e incoraggia corrette procedure di revisione delle 

collezioni, dettando in questa sede alcune linee guida per l’eventuale 

eliminazione di materiale danneggiato o in condizioni non adeguate alla sua 

fruizione, obsoleto e posseduto dalle biblioteche del Sistema in un numero 

GL�FRSLH�QRQ�SL��JLXVWL¿FDWR�GDOOH�HVLJHQ]H�GL�OHWWXUD�H�FRQVXOWD]LRQH��&L�VL�
riferisce in particolare ad opere per la didattica acquistate in molte copie e non 

più in programma d’esame e ad edizioni cartacee di riviste sottoscritte ora 

anche online con contratti che prevedono espressamente i diritti d’archivio.

In questa prospettiva, il Sistema Bibliotecario ritiene altresì indispensabile 

che l’Ateneo valuti la possibilità di creare un adeguato e congruo magazzino 
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per la conservazione del materiale cartaceo di consultazione poco frequente. 

Una soluzione di questo tipo – già realizzata con successo in altri Atenei – 

agevolerebbe la gestione delle Biblioteche. Si otterrebbe infatti l’obiettivo 

di liberare spazio a scaffale per pubblicazioni più aggiornate, garantire una 

migliore tutela del materiale pregresso e, in alcuni casi, ampliare l’offerta 

dei servizi agli utenti.

1HOOH� ³/LQHH� JXLGD� SHU� OD� UHYLVLRQH� GHOOH� FROOH]LRQL� FDUWDFHH´� UHGDWWH� GDO�
Sistema Bibliotecario, le biblioteche dell’Ateneo individuano, tra gli 

strumenti essenziali per la revisione delle collezioni, anche lo scarto 

GHOOH� FRSLH� QRQ� QHFHVVDULH� GHO� PDWHULDOH� ELEOLRJUD¿FR� SUHVHQWH� LQ� FRSLD�
multipla anche in altre biblioteche dell’Ateneo, secondo procedure e criteri 

determinati.

/R�VFDUWR�GHO�PDWHULDOH�ELEOLRJUD¿FR�GXSOLFDWR� WUD�GXH�R�SL��ELEOLRWHFKH�q�
subordinato:

��� all’esistenza di vincoli di legge 

��� DOOD�FRQVHUYD]LRQH�LQWHJUDOH�GHO�PDWHULDOH�SXEEOLFDWR�¿QR�DO������H�
DOOD�SDUWLFRODUH�WXWHOD�GHO�PDWHULDOH�ELEOLRJUD¿FR�SXEEOLFDWR�LQ�,WDOLD�
¿QR�DO�����

3. al rispetto di fondi di riconosciuto valore storico-culturale

��� all’integrità di collezioni, fondi e sedi storiche di particolare pregio

5. alla garanzia di una adeguata tutela di almeno una copia unica 

FDUWDFHD� GL� FLDVFXQD� HGL]LRQH� GHOOH� PRQRJUD¿H� H� GHOOD� FROOH]LRQH�
di ciascun periodico. Tale tutela potrà essere effettuata in futuro 

dal magazzino di Ateneo - quando costituito - o dalle biblioteche in 

grado di assicurarne la conservazione e i servizi di consultazione, 

lettura e fornitura di copie del documento su richiesta (dd e ill)

6. DOOH� VFHOWH�GHOOH� VLQJROH�ELEOLRWHFKH�� HIIHWWXDWH�GDL�&RPLWDWL� VFLHQWL¿FL�
delle Biblioteche autonome e di Struttura, sulla base dell’uso e delle 

esigenze dei propri utenti, in un’ottica di collaborazione e coordinamento 

all’interno delle Aree del Sistema bibliotecario di Ateneo 

��� alla sostenibilità degli oneri derivanti dalle operazioni di scarto 

(scarto inventariale, trasporto ed eliminazione del materiale stesso)

,O� WUDWWDPHQWR�LQYHQWDULDOH�H�FDWDORJUD¿FR�GHJOL�VFDUWL�VSHWWD� LQWHJUDOPHQWH�
alle Biblioteche interessate previa adeguata programmazione e valutazione 

dell’urgenza e della sostenibilità della stessa operazione.
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Le Biblioteche possono interpellare i centri deputati all’automazione 

FDWDORJUD¿FD�H�LO�6LVWHPD�%LEOLRWHFDULR�GL�$WHQHR�SHU�O¶HYHQWXDOH�FRQVXOHQ]D�
e fornitura di statistiche di uso, previa adeguata programmazione e 

valutazione dell’operazione stessa.

In situazioni di particolare urgenza, le Biblioteche possono richiedere al 

6LVWHPD�%LEOLRWHFDULR�GL�$WHQHR�OD�SRVVLELOLWj�GL�YHUL¿FDUH�OD�GLVSRQLELOLWj�GL�
ULVRUVH�VWUDRUGLQDULH���LQ�WHUPLQL�¿QDQ]LDUL�HG�XPDQL���SHU�SURFHGHUH�D�TXHVWR�
tipo di operazioni.

��� ,O� FRQVHJQDWDULR� GHO� PDWHULDOH� ELEOLRJUD¿FR� FKH� RJQL� ELEOLRWHFD�
possiede in molteplice copia e che risulta non più consultato e di 

nessun interesse per altre biblioteche pubbliche, dopo essersi accertato 

per via telematica (liste di distribuzione, siti web, ecc.), presenta 

una richiesta di scarto delle copie multiple agli organi preposti, 

eventualmente documentando l’interesse e la disponibilità di altre 

biblioteche ad accogliere il materiale, senza spese per la sua struttura 

o per l’Ateneo nel suo insieme. Al momento dell’approvazione, la 

Biblioteca procede all’aggiornamento dei cataloghi;

��� ,O� FRQVHJQDWDULR� GHO� PDWHULDOH� ELEOLRJUD¿FR� SRVVHGXWR� GD� SL��
biblioteche dell’Ateneo procede ad individuare una o più biblioteche 

GHOO¶$WHQHR�FKH�GHWHQJRQR�OR�VWHVVR�PDWHULDOH�H�QH�YHUL¿FD�O¶LQWHUHVVH�
e la possibilità a garantire la conservazione dello stesso. Effettuata 

e documentata questa procedura, il consegnatario procederà alla 

richiesta di scarto agli organi preposti di tale materiale. Al momento 

dell’accettazione della delibera, la Biblioteca procederà all’opportuno 

aggiornamento dei cataloghi.
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4. Sviluppo e gestione delle collezioni

 d. Promozione

Biblioteche di pubblica lettura
Biblioteche speciali/specializzate/di conservazione

>/D�ELEOLRWHFD� LQGLFKHUj� LQ�PDQLHUD�SL��R�PHQR�VLQWHWLFD� WXWWH� OH� WLSRORJLH�
GL� LQL]LDWLYH� FKH� KD� VYROWR� H� VYROJH� SHU� YDORUL]]DUH� OH� SURSULH� FROOH]LRQL��
RUJDQL]]D]LRQH�GL�PRVWUH��GL�HYHQWL��SURJHWWL�GL�GLJLWDOL]]D]LRQH��FDPSDJQH�
SXEEOLFLWDULH��HFF�@
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4. Sviluppo e gestione delle collezioni

� H��0RQLWRUDJJLR�H�YDOXWD]LRQH

Biblioteche di pubblica lettura

>3HU�OH�ELEOLRWHFKH�GL�HQWH�ORFDOH�R�DIIHUHQWL�DJOL�HQWL�ORFDOL��FLWDUH�JOL�³6WDQGDUG�
H�RELHWWLYL�GL�TXDOLWj�SHU�ELEOLRWHFKH´�GHOOD�5HJLRQH�(PLOLD�5RPDJQD��'HO�
*5�Q������GHO�������������SXQWL�����³'RWD]LRQH�GRFXPHQWDULD�GL�EDVH´�H�
������³$FTXLVL]LRQL´@

Biblioteche speciali/specializzate/di conservazione

>3DUH� VXI¿FLHQWH� SURSRUUH� XQ� XQLFR�PRGHOOR� SHUFKp� TXHVWR� SXQWR� WUDFFLD�
OLQHH� JHQHUDOL� DGDWWDELOL� D� WXWWH� OH� WLSRORJLH� GL� ELEOLRWHFKH�� GD� GHFOLQDUVL�
DOO¶LQWHUQR�GHOOH�VLQJROH� UHDOWj�R�GHL�VLVWHPL�VWUXWWXUDWL�D�FXL� OH�ELEOLRWHFKH�
DIIHULVFRQR@

La misurazione dei processi e dei risultati dell’attività è importante per 

UDJJLXQJHUH� JOL� RELHWWLYL� �HI¿FDFLD��� SHU� PLJOLRUDUOL�� SHU� SUHVLGLDUH� OH�
SUHVWD]LRQL� �HI¿FLHQ]D���'L�SDUWLFRODUH� ULOHYR� ULVXOWD� DO� WDO�¿QH� OD�GLUHWWLYD�
regionale sugli standard e gli obiettivi di qualità per biblioteche, archivi 

VWRULFL�H�PXVHL�DSSURYDWD�FRQ�'HO�*5�(PLOLD�5RPDJQD�Q������������
/D� ELEOLRWHFD� VHOH]LRQD� HG� XWLOL]]D� D� TXHVWR� ¿QH� LQGLFDWRUL� VLJQL¿FDWLYL��
misurabili e confrontabili con l’obiettivo di avere a disposizione un sistema 

LQWHJUDWR�GL�YHUL¿FD�FRQWUROOR�ULRULHQWDPHQWR�D�VXSSRUWR�VLD�GHOOH�GHFLVLRQL�
di indirizzo politico-amministrativo, sia dell’attività amministrativa e di 

gestione.

'LVSRUUH�GL�LQIRUPD]LRQL�SUHFLVH�H�TXDQWL¿FDELOL�SHUPHWWH�DOO¶RUJDQL]]D]LRQH�
di:

%� migliorare le applicazioni di politiche pubbliche

%� migliorare l’erogazione dei servizi e l’organizzazione stessa

%� rendere più trasparente la rendicontazione del proprio operato agli 

stakeholder e ai cittadini.

3HU�RJQL�LQGLFDWRUH�YD�GH¿QLWR�LO�SHULRGR�GL�RVVHUYD]LRQH��FLRq�OD�SHULRGLFLWj�
di misurazione (annuale, semestrale, ecc.) determinata in funzione delle 

esigenze di rilevazione e delle caratteristiche dell’indicatore, l’ambito 

di osservazione (cioè la porzione di processo/output al quale lo stesso 
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è applicabile), il soggetto responsabile del dato (ovvero la struttura 

RUJDQL]]DWLYD�FXL�q�DI¿GDWR�LO�FRPSLWR�GL�YDORUL]]DUH�O¶LQGLFDWRUH���L�YDORUL�
(qualitativo o quantitativo) che l’indicatore può assumere e il metodo 

necessario per determinarlo, il valore atteso (target o standard di riferimento 

cui tendere, ovvero il risultato ottimale che ci si attende dalla misurazione), 

il valore riscontrato dalla misurazione.

Le evidenze ottenute attraverso l’attività di monitoraggio sono sintetizzate 

in un report, nel quale sono valutate le performance di processo e sono 

approfondite ed analizzate le eventuali criticità manifestatesi. Il sistema di 

misurazione e monitoraggio dei processi dovrà, pertanto, prevedere adeguati 

VWUXPHQWL�SHU�O¶DQDOLVL�GHL�GDWL�H�PRGDOLWj�GL�UDSSUHVHQWD]LRQH�JUD¿FD�GHJOL�
indicatori e delle informazioni di feedback.

Indicatori di consistenza ed utilizzo delle collezioni

La biblioteca rileva con periodicità almeno annua una serie di dati quantitativi 

sulla consistenza della dotazione documentaria e sulla circolazione dei 

materiali, indicatori utili a valutare la vitalità delle raccolte e il grado di 

rispondenza delle politiche di acquisizione ai bisogni dell’utenza di 

riferimento:

%� &RQVLVWHQ]D�GHOOH� FROOH]LRQL�SHU� WLSR�GL�PDWHULDOH� H�SHU� VH]LRQH�GL�
FODVVL¿FD]LRQH

%� Tasso di accrescimento annuo delle collezioni per sezione di 

FODVVL¿FD]LRQH
%� ,QGLFH�GL�FLUFROD]LRQH�SHU�VH]LRQL�GL�FODVVL¿FD]LRQH�H�SHU�FDWHJRULH�GL�

utenti (prestito e/o consultazione se disponibile)

La biblioteca può rilevare anche indici di disponibilità e accessibilità dei 

materiali e dati sulla consultazione in sede.

Indicatori di prestazione dell’organizzazione

Attraverso questo tipo di indicatori la biblioteca misura, controlla e migliora 

le proprie performances e tiene sotto controllo le variabili interne ed esterne 

dei processi di attività relativi principalmente allo sviluppo e gestione delle 

collezioni e alla circolazione dei materiali.

$G�HVHPSLR��FRQ�ULIHULPHQWR�DJOL�VWDQGDUG�GL�TXDOLWj�GH¿QLWL�QHOOD�FDUWD�GHL�
servizi in termini di tempi di erogazione dei servizi, si possono rilevare:  

%� rispetto dei tempi previsti per l’acquisto e il trattamento dei materiali
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%� rispetto dei tempi previsti per la consegna dei documenti dal 

magazzino

%� rispetto dei tempi previsti per la fornitura dei materiali richiesti in 

FRSLD��''�
%� rispetto dei tempi previsti per l’invio di materiali richiesti in prestito 

interbibliotecario (ILL).

Indicatori di soddisfazione dell’utente

Questa tipologia di dati offre indicazioni sul grado di rispondenza dei servizi 

RIIHUWL� DOOH� HVLJHQ]H� GHOO¶XWHQ]D� H� FRQVHQWH� XQD� YHUL¿FD� VXO� UDSSRUWR� WUD�
qualità erogata e qualità percepita dei servizi.

$G�HVHPSLR��SXz�HVVHUH�XWLOH�YHUL¿FDUH�OD�YDOXWD]LRQH�GHJOL�XWHQWL�VX�
%� completezza e coerenza delle raccolte librarie  e dei periodici

%� facilità di accesso ai materiali esposti in sala

%� IDFLOLWj�GL�DFFHVVR�DL�FDWDORJKL�ELEOLRJUD¿FL�LQ�UHWH
%� disponibilità e cortesia degli addetti.

Queste variabili, tipicamente valutabili su una griglia graduata, sono 

ricavabili in genere tramite indagini campionarie con somministrazione di 

questionari o brevi interviste.

Indicatori di valutazione delle risorse

6RQR�LQGLFDWRUL�XWLOL�QRQ�VROR�SHU�YHUL¿FDUH�OD�FRQVLVWHQ]D�SDWULPRQLDOH�H�LO�
valore delle raccolte possedute e monitorare l’andamento della spesa, ma 

VRSUDWWXWWR� SHU� YDOXWDUH� O¶HI¿FLHQ]D� GHL� VHUYL]L�� LQWHVD� FRPH� UDSSRUWR� WUD�
costi e risultati conseguiti.

Sono rilevabili, ad esempio:

%� 9DORUH�SDWULPRQLDOH�FRPSOHVVLYR�GHOOD�ELEOLRWHFD
%� 9DULD]LRQH�LQ�DXPHQWR�H�LQ�GLPLQX]LRQH�GHO�YDORUH�SDWULPRQLDOH�SHU�

anno

%� 0DVWUR� IRUQLWRUL� �9DORUH� SDWULPRQLDOH� H� XQLWj� LQYHQWDULDWH� SHU�
fornitore e per anno di riferimento)

%� Spesa annua per tipologia di materiale

%� &RVWR�GHO�VHUYL]LR�GL�SUHVWLWR�
Interessanti elaborazioni sono possibili inoltre tra costi sostenuti e risultati 

DWWHVL�SHU�XQD�YDOXWD]LRQH�FRVWL�HI¿FDFLD�GHOO¶D]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD��


